
venturo al soccorso quattro battaglioni del reggimento du Roi 
g li imperiali furono costretti a fermar*! e quindi a ritirar«! 
in buon ordine perchè non più inseguiti. L 'a ltra colonna di 
qualche centinaio di uomini fece soltanto una Anta in altra 
direzione.

(jueatta sortita molte cose dimo«tra, ne non altro la non 
ignavia del presidio e l ’ intenzione del comandante di e««o a 
non cedere »e non a prezzo di «acritici e d i «angue!

I l  28 agosto l'aHMediante batteva la fortezza con 38 can­
noni e 2t> mortai, che facevano fuoco continuo. Il 5 settembre 
di mattina (narrano i più volte riconiati storici! erano g i i  in 
tuitteria 80 pezzi, il cui violento fuoco di«tru*»c fra le altre 
co ne la cateratta principili** d’ immi»«ione, rendendo co«) ini 
p o s s ib i le  al difensore il governo delle acque. In quel giorno 
i ’Arco fece costruire una traversa dietro la fronte d'attacco; 
ciò che dimostra che egli nulla lasciava di intentato per resi­
stere e per offendere.... Net pomeriggio di quel giorno »tesso la 
batteria dell'ultima parallela aveva aperta una breccia e giù 
gli assediami lavoravano a preparare il passaggio del fosso. 
Fu allora che parve al comandante d 'Arco che la difesa, non 
uatante tutto, non potesse più oltre protrarsi con vantaggio. 
Nel mattino seguente, che fu il 6 settembre, egli adunò gran 
parte degli unciali del presidio per un consiglio di guerra che 
decidesse il da fa r«i: capitolare o resistere ancora. Tutti vo­
tarono, motivandone le ragioni per iscritto, per la capitola­
zione. Kra la catastrofe per il D 'Arro e U Marnili !

Vediamo come si »valse questo consiglio di guerra in Bri- 
sacro »  come « i addivenne alla resa: indi raccoglieremo tutte 
le  Ale e sulla «corta di documenti, non ancora resi di pub 
blira ragione e a me comunicati daU'Archivio di guerra di 
Vienna, considereremo l'opera del M arilll e la non g iu s te ««  
della «offerta condanna marziale.

Secondo i documenti ufficiali (Arch ivio di guerra. 1703. 
X I I I ,  32) accennati anche nel V volume a pag. 304 delle Cam 
jMsgnc del Principe ¿’ «{reato, il conte d’Arco. «olo e unico co 
mandante della fortezza, adunò il mattino del 6 settembre tutti 
g li  «flirta li del presidio e dichiarò che «  non potendosi sperare
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